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Tempo di Quaresima, tempo di conversione. Un suggerimento per tutti i fedeli della Diocesi di Milano è dato oggi. 

Ne seguiranno altri, lungo il tempo quaresimale: riguardano un atto fondamentale per il cristiano, la Messa 

domenicale. Accogliamo questo invito. 

Don Mario 
 
 

IL SILENZIO CHE PRECEDE LA CELEBRAZIONE 
 
 

L’ingresso in una chiesa per partecipare alla Messa domenicale è un gesto che chiede la massima cura e la 

più grande attenzione. Comporta infatti un passaggio dalla dispersione alla convocazione, dall’esteriorità 

all’interiorità. Necessita quindi un significativo cambio di registro: dal feriale al festivo, dall’io ripiegato su se 

stesso all’io che si apre al noi della comunità, dal fare finalizzato al profitto al fare gratuito e aperto alla 

contemplazione, da uno sguardo tutto terreno e temporale a uno sguardo che si volge al divino e all’eterno. 

 

Il primo atto da compiere è quello di varcare una soglia. Il portale della chiesa ci introduce in uno spazio 

diverso, più intimo e raccolto, dove aprirsi all’incontro con Dio insieme con i fratelli nella fede. 

 

Il secondo atto è il segno di croce con l’acqua benedetta, in ricordo del nostro battesimo. Il battesimo ci ha 

resi figli di Dio, fratelli in Cristo e membra vive della sua Chiesa. Possiamo partecipare all’Eucaristia, pregare il 

Padre e nutrirci del corpo di Cristo in forza della grazia battesimale. 

 

Il terzo atto è il prendere posto, attivando un clima di silenzio per accogliere il dono della salvezza. 

 

Riflettiamo un poco su questo silenzio di preparazione. Le nostre giornate sono spesso immerse nel frastuono: 

molte parole, molti suoni, molte immagini, molti rumori rendono difficile il rientrare in se stessi per gustare tempi 

di quiete interiore, per meditare, riflettere e, soprattutto, pregare. Di conseguenza, anche quando entriamo in 

chiesa per partecipare alla Messa, rischiamo di portare in noi una certa dissipatezza. Dobbiamo allora decidere di 

fare silenzio, prima esteriormente e poi interiormente. 

 

Il silenzio esteriore è assenza di parole scambiate, ma anche di azioni inutili. Il corpo deve trovare una 

posizione di quiete e di raccoglimento e stare così almeno per un paio di minuti. Sarà perciò importante giungere 

prima che inizi la santa Messa. 

 

Al silenzio esteriore deve accompagnarsi il silenzio interiore, cioè un animo che si raccoglie, che si pacifica, 

che si orienta all’incontro con Dio e con i fratelli nell’ascolto della Parola, nella preghiera e nella comunione. Il 

silenzio interiore è un’attività dello spirito che si dispiega in molti modi: l’attivazione di sentimenti di fede, di 

speranza e di amore nei confronti di Dio, e di comunione gioiosa e fraterna verso l’assemblea dei fedeli; la lettura 

pacata di un testo biblico, di un’orazione liturgica o di un canto; la rassegna di momenti vissuti nella settimana o 

di volti incontrati da affidare alla bontà di Dio e alla sua misericordia; la ripetizione di una preghiera conosciuta, 

ecc... 

 

Anche il silenzio ha bisogno di essere appreso con l’esercizio. A poco a poco, provando e riprovando, 

impareremo a varcare la soglia, a vincere le nostre distrazioni e a disporci in modo vigile e pronto a celebrare il 

memoriale di Gesù, «morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo».  
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http://www.comunitapastoralemagenta.it/


 
QUARESIMA ED ESERCIZI SPIRITUALI 

Ci vogliamo lasciar affascinare da Gesù e dal suo Vangelo per essere veramente cristiani. Non basta il battesimo 
ricevuto per dirsi cristiani: il sacramento deve essere vissuto! 

Negli esercizi spirituali predicati quest’anno per tutta la Comunità Pastorale nella prima settimana di Quaresima 
dai frati francescani, noi ci disporremo alla conversione personale e comunitaria a Cristo proprio per superare le 

tentazioni che si presentano anche oggi: la forza invece del dialogo, il potere invece del servizio. 

Vogliamo arrivare a vivere la forza del dialogo e il potere del servizio! Soprattutto nel contesto attuale di minacce 

terroristiche e contrapposizioni sociali forti . . . 

Riprenderemo i temi degli esercizi spirituali negli incontri in parrocchia nelle successive settimane, per la crescita 
della nostra fede e per il cammino della nostra comunità verso il rinnovo del Consiglio Pastorale Unitario subito 
dopo Pasqua. 
 

L U N E D ì  2 3  f e b b r a i o  
 

Ore 08.30 S. Messa e Imposizione delle Ceneri per anziani. 

Ore 16.45 I.C.: Merenda con Gesù e Imposizione delle Ceneri. In ciascuna parrocchia. 

Ore 18.30 Preado (2^e 3^ media) - Imposizione delle Ceneri. Ritrovo presso il Centro Giovanile “Gerico”. 

Ore 20.00 Apericena per adolescenti, 18-19enni e giovani presso il Centro Giovanile “Gerico”. 

Ore 21.00 Basilica di S. Martino: Celebrazione ingresso in Quaresima per Ado, Giovani e adulti. 

 
 

M A R T E D ì  2 4  f e b b r a i o  
 

Ore 08.30 S. Messa e meditazione per anziani. 

Ore 15.00 Catechesi per anziani. In San G. Battista e G. Emiliani. 

Ore 16.45 I.C.: Merenda con Gesù. In ciascuna parrocchia. 

Ore 18.30 Centro Giovanile “Gerico” Preado (2^e 3^ media) - Riconoscere Gesù? 

Ore 20.30 Centro Giovanile “Gerico” aperto per adolescenti, 18-19enni e giovani. 

Ore 21.00 
Basilica di S. Martino - Catechesi con fra Dario “ANCHE L’OCCHIO VUOLE LA SUA PARTE”. 
AFFASCINATI DA GESÙ’... 

 

 

M E R C O L E D ì  2 5  f e b b r a i o  
 

Ore 06.30 S. Messa per studenti e lavoratori in Sacra Famiglia. 

Ore 08.30 S. Messa –secondo l’orario di ciascuna parrocchia-. 

Ore 15.00 Catechesi per anziani. In San Martino e in San Giuseppe Lavoratore (Pontenuovo). 

Ore 16.45 I.C.: Merenda con Gesù. In ciascuna parrocchia. 

Ore 18.30 Centro Giovanile “Gerico” Preado (2^e 3^ media) – Incontro e cena - “San Francesco”. 

Ore 20.30 Centro Giovanile “Gerico” aperto per adolescenti, 18-19enni e giovani. 

Ore 21.00 
Basilica di S. Martino - Catechesi “AFFASCINATI: NOI la conversione continua”. 
Incontro-testimonianza. 



G I O V E D ì  2 6  f e b b r a i o  
 

Ore 08.30 S. Messa –secondo l’orario di ciascuna parrocchia-. 

Ore 15.00 Catechesi per anziani. In Sacra Famiglia e Santi Carlo e Luigi (Pontevecchio). 

Ore 16.45 I.C.: Merenda con Gesù. In ciascuna parrocchia. 

Ore 18.30 Centro Giovanile “Gerico” Preado (2^e 3^ media) – Insieme si può … 

Ore 20.30 Centro Giovanile “Gerico” aperto per adolescenti, 18-19enni e giovani. 

Ore 21.00 
Basilica di S. Martino - Catechesi “AFFASCINATI: INSIEME la conversione della comunità” 
Incontro con una comunità monastica. 

 
 

V E N E R D ì  2 7  f e b b r a i o  
 

Ore 08.30 Via Crucis -secondo l’orario di ciascuna parrocchia-. 

Ore 15.00 Via Crucis per anziani. In San G. Battista e G. Emiliani. 

Ore 16.45 I.C.: Merenda con Gesù. In ciascuna parrocchia. 

Ore 18.30 Centro Giovanile “Gerico” Preado (2^e 3^ media) – Una pecora in fuga. 

Ore 20.30 Centro Giovanile “Gerico” aperto per adolescenti, 18-19enni e giovani. 

Ore 21.00 

Basilica di S. Martino 
 

ADORAZIONE DELLA CROCE e CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
 

 momento iniziale insieme; 
 spazio per accostarsi al sacramento della riconciliazione (indicando all’esterno del 

confessionale il nome del sacerdote che confessa); 
 confessione per chi vuole, tutti hanno la possibilità di un tempo di preghiera individuale di 

adorazione della croce (si prepareranno tracce per aiutare la preghiera); 
 alle ore 23 conclusione comunitaria (per chi rimane in chiesa); 
 in ogni parrocchia con i ragazzi durante la preghiera del pomeriggio si darà la possibilità di 

accostarsi al sacramento della riconciliazione. 

 
 
I.C.:=  ragazzi e ragazze delle elementari, in modo particolare 3^, 4^, 5^ elementare e 1^ media 

 

 

 

 

 
Diversamente da come previsto dal calendario 

distribuito a inizio anno, le “Giornate di 

Spiritualità” in programma per domenica 1° 

marzo e 8 marzo per le famiglie dei ragazzi 

dell’Iniziazione Cristiana non si terranno in 

quanto sostituite dal programma di questa 

prima settimana di Quaresima e dal ritiro delle 

famiglie (vedi box a lato). 

RITIRO FAMIGLIE  

SABATO 21 MARZO 

Ritrovo ore 17.00 – Centro Paolo VI 
 

Preghiera, riflessione, dialogo a coppie, 

condivisione a gruppi, cena. 

 

Nei prossimi mesi sarà lanciata la proposta di 

incontro per famiglie “sera di Cana”. 



 

 

 

 

 

 

Mercoledì 25 
 

Ore 15.30 presso il Santuario dell’Assunta recita del Santo Rosario con il Gruppo di preghiera “San Pio da 
Pietrelcina”. 

 
 
Sabato 28 
 

In mattinata presso il Seminario Arcivescovile di Venegono, Francesco Agostani riceverà il ministero del Lettorato. 
Chi fosse interessato a partecipare contatti don Giovanni entro mercoledì 25 p.v. Tel. 329.6712635 

 
 

“LA GIOIA DEL VANGELO RIEMPIE IL CUORE” 
Domenica 1° marzo 2015 
 

Ritiro spirituale per adulti  promosso dall’Azione Cattolica del Decanato di Magenta. Dalle ore 14.30 alle ore 17.00 
presso l’Istituto Madri Canossiane (compresa Santa Messa). Un prezioso momento per sostare con Gesù, nella 
preghiera, meditando un brano della Parola insieme, per diventare “evangelizzatori con lo Spirito”. 

 
 

SE L’AMORE È AMORE. - Linee di teologia biblica sulla famiglia 
“In principio non era così” 

La rivelazione di Cristo sul matrimonio, compimento della rivelazione antico testamentaria. 
 

Secondo incontro sul tema riguardante la famiglia si terrà domenica 1° marzo 2015 presso il Santuario “Santa 
Gianna Beretta Molla”, Mesero, alle ore 15.00. Alle ore 16.30 vi è la possibilità di partecipare alla Santa Messa in 
Santuario. 
 
 
 

Responsabile Pastorale Giovanile: Piazza don Giovanni Tel. 329.6712635 - E-mail: piadongio@oratoridimagenta.it 

FONDO AIUTO ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ 

DARE PER FARE 

“UN BUON INVESTIMENTO HA UN NOME E UNA FACCIA” 
Per contribuire: in parrocchia negli appositi contenitori blu. 

MOZAMBICO: SUPPORTI NUTRIZIONALI, 

UNA SOLA FAMIGLIA - CIBO PER TUTTI 
 

Tante membra fanno un corpo, 

tanti fratelli fanno una grande famiglia, 

che nella crisi si unisce per aiutare i più bisognosi. 


